
f~iportiamo le offerte che ai sono pervenute finora 

/lr:cadia: ll'AieRf\andro A. lire 100, Lanza · Baiardi 100, Solimene ì\1. 100, Ram· 
bino H. 100, Hug~iano U. 100; Agerola: Esposito G. 200: Andretta: l\liele E. 
200; Andria: Civita A. :wo; Angri: rovino A. 100; Atripalda: Strumolo L. 
210; Hanwno: BarharÌRÌ A. 100, Della Ragione G. 100; /Jari: Ungaro suor C. 
SOO; l<onw di V. l~rfiii!IIH!: D. l'inuzzo 50; Bovino: Del Vi<·ario A. 50; Cama· 
rotr1: Di ì\Tauro T. 200; CapitPllo: Gamhardella G. 50; Caposele: Ilaria R. 300; 
Capri: ltuoeco Dott. G. 200; Carlont.irto: Ione M. 100; Cowrano: Ferilli V. 
Campulla: Lieto i\L 500; Cruotori: ~irica G. 100; Castellammare: Tnrcio prof. 
(~. l()(): Crlstdr;ntcre: Nargi F. 200, Civetta M. N. 600; Cava: Gravaguolo F. 
200; Cerit{nolu: Tortora A. SOO; Cerreto: Di Petti H. 500; Coperchia: N atella 
A. 1.)0: Cosenza: Crctella A. 100; Curti: Delle Donne A. :HlO; Cusano Mutri : 
Valente F. 200, Bianco A. 100, CaRsella M. 100, l'adelia M. 200; J)dic1~W: (;ur~r· 
ra P. 50, BaRile A. 100: IJurazzano: Ahhatiello A. 300, Piscitelli L. 250, Indc· 
vai n K :wo; P:rerlita: l'uca E. 100, Centocapo C. 100, Uricr~hio V. 100; Forino: 
Fanelli ì\1. SOO; Frrwcavilla Fontana: Cervcllera D. in Verola 2000; Gijfnni: 
Tr!lrRco A. 200, Tcdesl'o P. 100: Cioia Sannitica: Napolcla11o H. :\00, Dc Biase 
C • .'iO, Lindi A. 200: (;iu"lirmo: Se~nino A. 200, Ciccarelli ì\l. 200, Granata (;. 
200, Capor~otta A. LOO, I)"AuRilio G. 100, Ciecarclli A. 2:HJO, Tesonc H. 100; Gu. 
{.!lionesi: Della Porta V. 200, Vcrnacchia C. 100; Ischia: Carraturo A. 100, ì\lo· 
rclli A. 200: Laurin S.: Fnracc L. 100, Stahile H. 50; Licu.wti: Croceo F. 200, 
Giugliano ì\J. 100, (;agliotla Ors. 100, Gagliotta O. 100, Fascionc A. 100; Ma· 
r11110 /'. i\lolinaro A. :100: Marirmella: Fornmdli H. 500, Fcderici C. 500, Fom­
melli C. SOO; Marina di Viet,ri: SavaRiano T. 100, <)uadrano A. 100, Di Mauro 
A. l IlO; :llorHI'HlfirfiiiO: De LiRio M. 2.'i0, Gamba le in A. F. 200, Cfllca L. 2fJO; 
1\tont.oro .'i.: Saraceno A. 200; Mottola: (;enti le S. 50; Napoli: Vetri V. 500; 
Nm:r~ra In(: A111ato Suor C. 500, luliano G. 100, Senatore T. 500; l'aflllTii: 
i\Tnlrt K :iÒOO, i\Taiorino ·Tortora ISO, Campitelli A. :-300, Casillo F. c S. 2000, 
Cont;ddi C. SOO, VelH'Ziano E. :HJO, Tortora G. 200, Carpentieri A. :\00, l'ati A. 
SOO. (~ngli;mJi 1'. 1000; l'dle::::w11o: Curr.i M. 100, Notari A. 100, Murino C. 
l :;o. Ca,.arnlli i\ T. lO O, Landi E. l 00. N. N. fiO O; l'escara: Freda P. 500; Pompei: 
Sorgente A. :)00, Contaldo V. SOO; Pontelandolfo: Ursini A. SO; Pontero· 
mito: Hiccinrdi G. 200. :)cltiavone G. :HJO, Faia A. ed A. 100, Corso F. SO, De 
l'ascnlc i\T. 100; {j11a~/iPfffl: Milano N. 200, Snhatini C. 100; Romagnano scalo: 
Caflolc 1'. 50; S. Awlf.a: l'iscilelli G. 2SO, Barbieri A. 250; ."ìrlll•nw: Vittori G. 
100, Lon~omhardi A.:Hlo; S. AntimJJ: Palma T. 100; S. Antonio A.: Mascolo sac. 
D. M. SOO; 5. ArsPnio: Ca rimando Are. G. 200, Leopardi B. 200; Scnrio: Caolo R. 
l()(): S. /~girli o: Giorgio T. 100; Senerchia: Sessa C. SOO, Sessa ì\I. :wo; Serra 
S. /lruno: Manno A. :HJO; Sir1110: Di Benedetto C. 500, lEccio A. 500; Sieti: 
Gr;uwzio E. 200, Giannallasio G . .'iO,Bram:accio L. 50; S. llfarco la Catola: Ficr• 
ri A. 100, Cuomo M. 100; S. Mflrzano: EAposito L. 100; :;. Valentino: Quadrino 
l'arr. C. 1000, Pagano A. 100; 'l'rwenrw: Cuca lo T. 100; Tora: Fari naro I. 50, 
Di FuRr~o C. 100; Torello: ERpoHito A. 100; Torraca; Sampogna G. 100, Ava· 
glia no C. 250; Tramonti: Apicclla G. :100; Vallo della D.: Sorrentini A. 100; 
Verbicaro: famiglia l'roto 100. 

Ringraziamenti e benedizioni 
dal P. PHOCURATORE 

Per qualsiasi offerta da inviare JJer i nostri Gz·o­
vnni servitevi del Conto Corrente Postale N. - 11164, 
intestato al Procuratore Provinciale dei Padri Redcntoristi. 
( 8alerno) - Pagani. 
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Contributo Ordinario L. 300. Sostenitorli! L. 500 ·Benefattore L, 1000 
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Bocda - Ven. Cr·s1tre Sportelli: 1'. Mario M. Gal-(linrdo c.ss.r. - CorriRpondcnza 
Mi~Aionarin. 

Hanno inviato il contributo benefattore 
CaRI aldo Corcdina, Desiderio Anna, Dc Felice Cleone, Armarla Antonio, Happo· 
gliori Emilio, A.C.L.I. l'al-(ani, Supino Hosa, Torre Elena, Ansaldi Paolo, Ilario 
HaiTncla, Sorelle Addinandi, Trotla Maria, Grimaldi Carolina. 

Hanno inviato il contributo straordinario 
Adinolfì Anna, N. Bisef'glir·, Ca'ltaldo Giov. Batt., Ferrara Assunta, Scauda RaiTaclf", 
Petti Alforuw, Caqi)lo Fran<:t'Rc:n, Dati Anna, Ma7.7.ei l\Jaddnlcna, Landolfì Dome· 
nico, Sisto Chiara, Ff'rr<~rn Assunta, ClcrnPnlc Angelina, Bartiromo Alfredo, llihhò 
Giusr:ppc, Santarpia ì\i .. ola. Ile Lt·llis l\laria, Ungaro Carla, Un,:raro Angelina, 
Napoli Dnmenieo, l>el Maslrn Lucia, Attanasi Filomcn:l, i\lilano 1\larzino, Tra• 
montano Carlo, Tramontano M. Maddalena, Desiderio Armida, Pcntangelo Anto­
nio, Caprio F'cnizia, Pctflgna Luigi, Cuoco Giovanni, 1\larciello Antonietta, Tra· 
montano Consiglia. 

Hanno inviato il contributa ordinario 
Pas<:alc Torrrrni19iua, C<tpoz1:i Emilia, i\Ierolla Vineen?.O, Galdi Antonietta, Avila· 
hilc Emrn<t, Liguori Coucella, .\iarra7.7.0 Federico, Desiderio Luigi, Orrico Hotnn· 
dano Hosolia, Ferraro c;ennaro, Vene1.ia Giuseppe, Spcrandco Teresa, Vieedomini 
Cosimo, Ferraioli Maria, Car·penticri Alfonso, Sellino Alfonso, Siea Giuscp· 
pr, Bovc Filomena, Husso Hm;a, Aufìero ltalfade, DarnianiGiuseppe, .1\lalet 
Alfonso, Barl1n (~iu~rpp!~, 1'1·pc f{afl'acle, Grimaldi E~ter Califano, Scaramel· 
lino Ap<dloui;l, .'ìilveslri Annn, Morvillo Simplieio, Lamho Maria, 1\Iannella 
Fraii<'Csclrina. Valf'ntino i\Tariannina, Annicieilo l\lariannina, Titomanlio Luisa, 
Di Martino Errndinda, <;uidone Hosa, Taratcta Silvia, Tarateta Ester, Billotto 
Antoniett.a, Fontanella Ida, D'Auria Giulia, Abbagnale Antonietta, Odore Cle· 
mentina, Selriavo Miehelina. 

Offerte 
huo Gimeppiua offre :~ Kg. di cera per l'altare di S. AHonRo, D'Ausilio Comiglia 
invia L. 500, i\Iarnrnone Mlllng•~la L. 200, Landolfì Domenico per gra?.ia ricevuta 
L. 3000, Fania Agnese L. 200, Carannantc Olga L. 200, Mannella Nazarena e 
Mimì Sielari L. 500, Supino Hosa per la causa di canonizza?.ione del P. Losito 
L. 1000, Marini BadJCiina per cera all'altare di S. Alfonso L. 200, Pozzuto 
Antonio L. 200. Vollono Carmela per la causa di canonÌ7.7.a7.ione del P. Losito 
L. 200, Amendolu Luigi per grazia ricevuta L. 500, Smaldone Luigi l ... 200. 

Mancanza di spazio ci impedisce di pubblicare il nome di tutti 
coloro c!ze !tatuzo inviato il loro contributo ·- per ora molto poclzi -
e le loro offerte: continueremo nei prO$SÙni mesi. 

P l ET A' Fl LI ALE 
-·-·--- CIIGIGIGIOGICIIGICIGIGICI 

Il l 7 gennaio u. s. si ò conclusa la ricogmz1one canonir.a 
delle Haerc Ossa òi S. Alfonso, voluta dalla piet.~ e dall'amore 
dei figli del Sant.o Dott,(Jl'e e eurata eon passione di credente c 

di studioso dal Prof. Garlstonc Lambcrtini, Direttore dell'Istituto 
di Anatomia umana dell'Uni ver~i t.à di Napoli. 

Dietro petizione del nostro Rev.mo P. Generale, P. Leonar­
do Buys, il Santo Padre, che ha garantito l'intangihilità delle 

Sacre spoglie di S. Alfonso con gTavissime sanzioni canoniche, 
a mezzo dell'l~ m. mo Sig·nor Cardinale Ulcment.c Micara., Pro 
Prefetto della S. Congregazione dci Riti, conccclcva con la da­
ta del 26 giugno 1952 il suo augusto assenso alla desiderata 
rif~ognizione. La S. Congregazione dci Riti ne affidava l'ese­
cuzione all'Ecc. m o Arei vescovo Primate di Salerno. M o ns. Deme­
trio Mosrato, Amministratore Apostolico della diocesi di Nocera. 

J n oltre venti serlut.e te­
nute a Pagani e nell'Istituto 
tli Anatomia a Napoli dal 
Pro f. La m berti n i col suo As­
sistente Dott. Goglia Genna­
ro e col Prof. Maxi(l, Carlo, 
Ant.ropolog·o dell'Università di 
Cagliari, le sacre Ossa di S. 
Alfonso sono state oggetto 
~i studio e hanno rivelato 
ancora meglio l'umanità di 
S. Alfonso, sopratutto l'atroce 
martirio del suo corpo negli 
ultimi anni della sua vita. 

DURANTE LA RICOGNIZIONE 
Il Pro{. Lambertlni, il Dott. Goglla, il Do/t. Tramonlane 

(da sll!istra a destra) 

Come a significare l'approvazione del cielo per l'atto di 
pietà filiale che si veniva compiendo, in una delle ultime· sedu­
te di studio apparvero inaspettatamente, a seguito del lavaggi(} 
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del cranio, un martello c un'incudine dell'apparato uditivo del 

Santo: la prcz;iosissimH. rlegantc reliquia è stata collocata in nn 

astuccio· di argento mnnito fli lPntc convessa dtc la rende 

11e11 luminosa c visibile. 
Le Sacre Reliquie sono st.ate an~uratarncnte ripulite c trattate 

con bal~;wJo c<madese e xilolo per imrnuniz;~arlc da eorruzione 

o ctet.l'rioramento. 
N!'l Jlomniggio del giorno 17 gennaio ! H52 S. f{ecellenza 

R1w. ma Mons. Demetrio lVIoscato appose i sigilli alla decoro­

sa urna di crist.~dlo e hronzo Clorato di nuoya eostruz;ionc, nella 

qnalc erano state disposte le Sacre Ossa. 
Pn~:-;enti alla eerimonia S. Ecc. Mons. Bartolomeo Mangino, 

Vescovo di Caserta, il rvi. H.. P. Provineiale, P. Giuseppe Tossa, il 

Rctt.orc del Collegio di Pagani, P. Vi nc:enzo Togli a, il Sindaco 

df~lla eit.tù. fli Paga.11i. Dott. Carlo rrramont;.lllo, il Rev: m o Mons. 
Enrìm Canzo\ino, Promotore F'iscule, i Dottori Professori (~aflstonc 

I.~ambert.ini, Uennaro Ooglia, AtJt.onio TufatJO, Giu~eppe Torre, i 
Parroci flPlla c:it.tit di Pagani e rnolr.i Padri (Iella Comunità (H 

Pag:m i e delle Comun i t.à vie i n i ori. Fu ngev<l (la notaio ccclesia­

st,ico Mon9. Vincnnzo Striano. 
Dopo la t.urif1cazione delle Sa(~re Ossa S. f~eeellenzn l'Arei-

vescovo i n tuoni> J'lste Confessar n si mosse la. processione 
per i corridoi rlPI Colleg·io per trasportare in Chiesa. l'urna delle 

ltcliquie. Al corteo presero parte, oltre i sopra enumerati l1~ee.n1i 
MonsigtJori, Padri, Sacerdoti c Professori, anche gli Studenti Re­
dent.oristi e gli A Il i cvi della. S(mola Missionaria superiore di Let­

tere venllti a Pagani per la. circostanza. 
l/urna (~ stata coUocat.a nellu Basilica, nella Cappella del 

Santo, sotto il simulacro finora esposto alla venerazione òri fe­

deli: una. luminosa feritoia permette di osservare le Sacre Reliquie. 
La presente sistemazione ne annunzia una monnmentalc 

piit bella e piÌI ricca, ehc sari1 attuata quatJto prima per tribu­

tare al uostro Padre c Fondatore, Santo e Dottore òella Chiesa, 

un omaggio veramente deguo della sua gramlez;z;a. 

~Il ' ln1ecolsta 

Abbiamo avuto .fra noi, qui a Pa~ani, 

per una settimaua il P. Manuel Gil de Sa· 
gredo, Vice l'roviuciale dei Redentoristi re· 
$Ìdenti in Cina, espulso dai padroni comu· 
nisti pere/t.(~ Mis.sionario cattolico. 

Il caro confratello, che ha èono.sciuto le 

catene e il carcere per la sua .fedeltà alla 
Chiesa, si è sentito più forte accanto a S. Al· 
fònso, che per la stessa cnusa ha combattuto 
e ha sofferto. Avrebbe lasciato questa nostra 

Casa ·Madre della Congregazione il giorno 
18 per continuare il suo pellegrinaggio agli 
altri Sanw.ari Alfonsiani (Scala Ciorani 
Materdomini, Marianella ..• ) e a ~Je dispia~ 
ceva non aver ottenuto da lui unll pagina 

sulla sua ultima storia, certamente interes· 
sante per i nostri lettori. Mi feci drmqrw 

'fiori di cielc; 

sp.acgecemo su( capo dei nosh:i. 

giooani. &tudenti 8f.edenlot:isti., 

Marfella Raffaele, Coppola Ctrmlne, 
De Clueei3 Pietro, Barone Michele, 
Alfieri Carmine, Mucolno Antonio, 
Chlerchla Salvatore. 
~~ mela dei foeo fungf1i so­

gni è ocmai. coggiunlo , Ci.dc.afe 

def(a Coco oila çià Ci. i.noeste 

de(fo sua Cuce, fi. fcasfiguca in 

~ci.slo <?)acecdole , . 

f)Henfce oncliamo i.rt mac­

cf1.ina ci. vengono comunicate. 

fe date ddfe Cor.o ascensioni 

ag(i. é'>cdini. &acci. 

2 Marzo Suddlaconato 
9 Marzo Diaconato 

23 Marzo Sacerdozio, 
cfw sarò. for:o confc.dfo da. Q). Q;cc. Cél:r:ci.ocscooo ;'J't:imate di &aCer:no 

neffa n.oslr:a 6)asifica di c). tl'ffonso. 

éti. p.r:ossimi ~i)'tooeffi. J:eoiJi. C'attgurio cafdo de( cuoce e (a p.r:ornessa 

delfa rtosfr:a pcegJtieca peccftè siano resi. deç:p1i. deffe più facgfte effusioni. 

d.e(fo c'5p.icifo <>)a.nto, augucio e rr:ornessn. di. luHct. fa. famigfia dei. 

~'-c_t_c ___ n_,n_i._c_L_(_

1

c_r_ra ________________________________ R_i_v_ls-ta __ s_._A_I_ro_n __ so 

coraggio e ... , carta e penna alla mano, chiesi un'intervista. 

Il buon Padre sorrise, e sorrisi anch'io perchè alla novità dello richiesta 
egli ormai non poteva sfuggire. 

f.' contento, Padre, di questi giorni passati accanto a S. Alfonso? 
Immensamente. E considero la circostanza in cui - mi sono 

trovato - soltanto qualche ora prima si era conclusa la ricognizione 
delle Sacre Ossa di S. Alfonso - una grande grazia, una straor­
dinaria grazia. Nel vedere, toccare, baciare quelle Sacre Reliquie 
ho detto la mia gratitudine al Signore, che, facendomi figlio di 
~· Alfonso, mi ha concesso di lavorare e soffrire per la sua glo· 
na,' .per la Chiesa e per le anime. · 

Mi dica qualche cosa, Padre, della sua ultima via. crucis in 



Cina i lettori: della nostra Rivista c S. Alfonso:. Le saranno tanto 
,grafi di questo. 

Con molto piacere, anche perchè essi preghino affinchè gli 
attuali movimenti scismatici che minacciano la Cina siano superati 
dai cattolici nella fedeltà alla Chiesa e al Papa: ideale tanto caro 
al nostro Padre S. Aifonso. 

- Ma che cosa ha da (are il movimento scismatico con la persecu· 
zione dei comunisti in Cina ? 

Il movimento scismatico cinese è uno dei soliti ritrovati della 
ipocrisia comunista per distruggere in Cina la Chiesa Cattolica. 
Sotto il pretesto di spezzare il giogo imperialistico straniero essi 
hanno fondato una chiesa nazionale che dicono di cristiani progres· 
sisti. e hanno ingaggiato una feroce propaganda contro i Missionari e 
contro il Papa. 

In questa campagna essi dicono ai 
fedeli che il loro cristianesimo non deve 
essere romano ma cinese, e che tutto ciò 
che non è cinese è contro il popolo· ci· 
nese; quindi, tutti i cinesi, non cristiani 
e cristiani debbono accusare, giudicare 
e condannare Vescovi, Preti e Missio· 
nari. Ai cristiani è permesso andare 
nelle chiese, ma dopo gli uffici sacri 
è imposto di ascoltare nelle stesse 
chiese lezioni di dottrina comunista, sot­
to pena di essere trattati come ... nemici 
del popolo e traditori della Patria. 

P. MANUEL OIL DB SAOHEDO - Ma Ì Cristiani llOn vedono la stridente 
ndl'andare al carcere contradizione fra dottrina cattolica e dot-

trina comunista ?. 

Non sempre, n è fa cii mente i cristiani si rendono conto di que­
sta contradizione, perchè l'ipocrisia comunista li stordisce con granai 
promesse di libertà, e con grandi affermazioni bugiarde di stima 
per la religione, e nello stesso tempo semina avversione al Missio· 
rutrio. La confusione delle idee nel buon popolo cinese è la prima 
conquista su cui punta il comunismo; ma la sete di verità tiene 
ancora vivo il vincolo di unione tra i fedeli e il Missionario cwi 
ricorrono per essere illuminati e guidati. .. 

E i Missionari possono insegnare con libertà ai fedeli ... (il Padre 
mi tronca la parola). 

2l 

La libertà! Oh, la libertà! Quesla è la par~la magica del Co­
munismo ! Sempre parlano di libertà ma solo pretendono imporre 
la schiavitù, la schiavitù anche di pensiero. Ma il Missionario do­
vrà fare sempre uso della sua libertà, non o sta n te tutle le schiavitù 
che essi vogliono imporre, non oslante le minacce e le condanne 
e leva la voce per annunziare ai fedeli quella verità che sola cl 
rende liberi. 

E c!u forse, per questa ... benedetta libertà. Lei si trova qui?. 

Per l'appunto. L'aver parlato da marzo a giugno con chiarez­
za e con fortezza ai cristian.i esponendo i pericoli e il male eli uno 
scisma, è stata la causa del mio imprigionamento e della mia espul­
sione dalla Cina. La mia Cina: io l'amo tanto! (gli occhi del Padre 
si facevano luccicanti e dal volto traspariva L'interna commozione),. 
a quelle terre · ho dato gli anni pitl belli della mia vita, i primi 
venti anni della mia vita sacerdotale ... 

E quale era l'attegg·iamento dei cristiani? 

Meraviglioso, Padre mio!. Ininterrottamente venivano alla 110 • 

stra. Chiesa dedicala alla Madonna 
del Perpetuo Soccorso per im· 
19etrare dalla SS.ma Vergine con­
forto e consolazione. Specialmen· 
te la funzione serotina del sabato, 
che seguendo la costumanza di 
S. Alfonso praticavamo con gran­
de solennità anche in C1na, e la 
Messa della Domenica mattina e 
della sera (avevamo il privilegio . 
di celebrare di sera la Messa a 
causa della persecuzione comuni· 
sta) erano straordinariamente fre· 
~uentate, perchè avevamo allora 
le nostre istruzioni religiose. Ad 
un gruppo scelto di giovani te· 
nevamo un corso particolare di 
predicazione per formarli alla lot· 
ta che era già in alto e che si 
sarebbe scatenata sempre più 
violenta. 

L'occasione del suo imprigio­
namento? 

IL P. CAMPANO 
anch'egli esiliato dalla Cina 

L'occasione fu l'aver dissuaso i cristiani dall'intervenire ad una· 
assemblea politica indetta dai comunisti nel palazzo episcopale dt 
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Chcngtu, assemblea che, come al solito, aveva lo scopo di se· 
parare i fedeli dal Sacerdote. 

Durante la Novena della Madonna del Perpetuo Soccorso, che io 
predicavo, fui sottoposto a vari interrogatori e nello stesso tempo 
fui segnalato nei pubblici comizi e nella stampa come un criminale 
per aver difeso l'unità della Chiesa ed essermi opposto alle mene 
scismatiche dei comunisti. Nella festa della Madonna del P. Soc­
corso il 17 giugno la polizia venne a rilevarmi, e bien custodiado 
m tre jitcilcs el revolveres fui condotto in prigione. 

C ~:Lì altri confratelli? 

Stando in prigione io ero all'oscuro di tulto, ma poi seppi 
che essi continuarono a predicare e istruire i fedeli e animarli 
alla lotta. I cristiani crescevano nel fervore e nell'entusiasmo. La 
funzione serotina terminava sempre col canto popolare c H'/o slze 
l(iao you tcl1e slze Jvoti lwa11 yun > (corrispondente al nostro c lo 
son cristiano: quest'è La gloria), che dava ai nervi dei comunisti. 

, Tttll<' le coH• !ITlltiiW, t.risti o liew, rlr•lwli o potentissìtnr•, presto o tnrrli 

r{onrnrtrlo s<:ompnrire; m.n ln Societrì che Crìstn hrz fnnrlato, attraverso di.fflcol­

t<Ì e contnHti, insidie e trionfi, lotte r~ vittori", cnnti11w•nì nd nssolvr>re, sotto 

la ~· 11 ida r/tdl'eterno /drlio, la sua mi.~sÌOTH' rli fWCe ,, di .wlvezza sino alla fine 

cJ,,i secoli: potnì f!S$ere combattuta, ma 1wn potrrì essere t•inta. • 

NOXJI 

In prigione come è stato trattato? 

Come un ... autentico criminale! Sono stato in due prigioni: la 
prima fu molto dura; si protrasse per quasi due mesi, durante i quali 
fui condannato all'assoluta inazione. Le ore del giorno le dovevo 
passare seduto per terra, senza muovermi, nè parlare, nè dormire; 
durante la notte dovevo distendermi per terra e non muoverrni. 
Come cibo ricevevo riso e legumi mattino e sera. 

Ma più penosi dei trattamenti erano gli interrogatori snervanti 
cui fui sottoposto ripelutamente per lunghissime ore. Ad esempio il 
primo interroga! orio durò per quattordici ore continuate dalle ore l O 
alle 24. Lo scopo era chiaro: spezzare la personalità del presunto 
reo e renderlo docile a ripetere le preforrnate confessioni. 

E' l'altra prigione, perchè? 

In uno di questi interrogatori mi rifiutai di sottoscrivere un 
documento presenta tomi dalla polizia, documento non accetta bi le 
dalla mia coscienza di uomo e di Missionario. Per questo nuovo ... 
delitto fui tradotto nella seconda prigione - la prigione del tribu-
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naie militare - essendo ormai. .. un criminale qualificato. La nuo­
va prigione mi isolava da tutto completamente: era una cella an· 
gustissima, dove ricevevo il cibo attraverso un buco aperto nella 
p~rta. Potevo uscirne soltanto per assistere alle lezioni generali 
di. .. catechismo (!) marxista. 

Come si concluse il suo giudizio ? 
Anche qui interrogatori e interrogatori; ma con la grazia eli 

Dio mi sentii più forte prOtestando, sempre eh~ me ne davano 
occasione, contro l'ipocrisia comunista. l giudici finalmente vollero 
concludere (qui il Padre si ill!wzinava di fierezza ... ) onorandomi. .. 
di una sessione giudiziaria militare, solenn'e quanto mai, al co­
spetto eli una grande folla di popolo. A dire il vero, ebbi un 
primo momento di depressione nel muovermi verso la grande sala; 
ma nell'entrarvi provai un senso di tranquillità e di fortezza. Pensai 
ai Confratelli e ai Cristiani che pregavano per me e sentii il co­
raggio eli essere lì ancora missionario... Innanzi ai giudici, ai sol· 
dati, a quella moltitudine di popolo rispondendo alle accuse predì· 
cai la necessità dell'unità della Chiesa, della fedeltà al Papa e il 
pericolo dello scisma. 

La sentenza era già preparata. Fui condanr1ato a due anni di 
prigione che la ... benigna c magnanima (!) liberalità dei comunisti 
- interessata, senza dubbio, perchè la mia presenza, anche solo in 
carcere, aveva il suo' grande influsso sulla cristianità di Chen · gtu 
- commutarono nella espulsione dal territorio cinese. 

Ma quale fu la mia pena all'uscire dal tribunale nell'incontrarmi 
col P. Fuente, l'unico rirnas.lo sulla breccia, tradotto in carcere per 
essere sottoposto al medesimo giudizio, che si sarebbe concluso con 
la stessa sentenza di espulsione diilla Cina per lo stes?o delitto di 
fedeltà a Cristo e alla sua Chiesa ! Così il tempio della Madonna 
del P. Soccorso, baluardo contro il. movimento scismatico comunista, 
era chiuso al culto cattolico!. .. 

Ma!... l comunisti hanno potuto imprigionare i Missionari, con· 
dannarli, espellerli dalla Cina, hanno potuto chiudere la loro Chiesa, 
ma non hanno potuto estinguere nei cattolici cinesi la fede e il 
loro amore per i Missionari. Quanti belli esempi potrei narrare a 
edificazione e 'incitamento dei cattolici del mondo, ma per ora non 
c'è tempo - Era suonata la campana per un esercizio religioso. 
Cammùzando il Padre continuava : 

Faccia la nostra Madre del P. Soccorso e il N. P. S. Alfonso, 
che i buoni cattolici Cinesi siano forti e costanti nella fede, nella quale 
soltanto è la luce della verità e la garanzia della vera libertà. 

Al caro Padre dissi la mia riconoscenza e la riconoscenza dei 
Jet tori della nostra Rivista. 

IL DIRETTORE 



SULLE SOGLIE DEL TEMPIO l 
Destina del figlia e dalore della madre 

• /::r,co, ,11wsti ,~ dt>stinuto ad e.~.H!ri' ocoJsionf! di cr1duta e di risor!Simento 

J'f'r molti in J~ra~C.ftl ;J Il sP-gno di contratldizionP, e tu stes.HL ne uvrui l'anima 

trn.fìtta tla 11 na ·'fHLdn, a{finclll~ siuno sveloti pensieri di molti cnori • 

( L11c. 2, :H · 35 ). 

,f;)imeorlll stringe oncora .Htllr t.remul.e braccia i.l IJimbo tlivi.no di •f.O giorni, 

chf! l!tt irradiato r/i lrrr:f! e di spr~ranzll il t.ramonto del grande giorno dtdla sua 

IPrrl'/111 ('SiSII'IIZa. s,~nt~n;•l/tt f·!delt! t•d (Wflnzatu di Dio avetlll piamente rJtlPSO 

ffl • r:onsolwzionf! d'lsrnelr •. L'Tut rJista af:(ine, l'ha contemplata. A l. suo COIJ· 

rutto fw .~enrito J.'in.w.fficimrzn fi1>l .~uo es.H•n>. ad all1ergare tfuel CieLo 111imenso 

di f,./ir;irtì ,., con gU occhi. ril!ol.ti all' l•:u~rrw, l1ramando di portllre ai Padri 

sospiranti nd Limho l'ttrtnunzio dd Salvntore erl un raggio della sua immrz· 

gine vivn, incant:f>llrrhilmente impressagli nell'anima, hu pregato: • Ora puoi, 

0 
Signon•, [a~r:iarf! nndarP- i./. titO .~ertw, sl?t:ondo la tua parola, in pace•( Luc.2,29 ). 

Anc/lf• Mnrin (! GirtsepJW hanno esultato di. fronte al divino mistero così 

mirnhilnll'rll(~ rivr•loto. /)ucdll~ Ge.HÌ era nnto, lungo il viaggio da netll?m a Ge­

rusnl.emme, 11 no solo era swto l'aiiPlit.n dei loro cuori: il riconoscimento, 

l'amore ,, la gloria del Figlio nmiliato di /)io. J•:d ora tripudiavano: i. popoli 

della terrn .wrl?iJIJero accorsi n f,11i, r1 cancellare con il loro tributo di suddi· 

tnnzn e di amore l'intollernnrla ignominia e l'indegno abbandono di /Jetlem. 

Ge.HÌ, aveva cHntato Simeorw, ern .luce p13r rischi.arare le genti e gloria d'Israele 

•un popolo• (te. 2,32). 
Mn [.rt missione dnl primo profeto dP.l Cristo ven11to non è ancorn nltima.• 

tu, Sirrwone nella luce dello Spirito ilu mirato completo il quadro del de.~tino 

1
Jj Cristo: l'opera salvi.fica di Lui e /.'atteggiumento della nmanità in una sin· 

tesi. tli l11me e di mole, di amore e di odio, di vìtu e di morte. 

()r
11

dl.'uonw pieno di anni e dai bimtchi capelli riaiJTJUssu lo sguardo sul 

tr.nero virgnlro dr.lln caMl di Duvide, che p;li .fi.orisce fra. le mani, mentre vede 

M«~ccani nnrt lucrima dal ciglio velato tl'ir&fantile tri.~te~zr1. 
~~· d lirO ed intltteso il dr.stino del. .Hmto nambino; ma Dio vuole che proprio 

Cl(li, innanzi tempo, lo sveli. Con fH;cento paterno, proprio dellu suu età, .Si· 

meonl!! [
1
enedice quei santi coniu.u;i, troppo dolorosamente felici; e poi, con to­

no ripieno d'amoroso a.f{unno, ripre.~entando alla Madre il celeste Figliuolo. 

le dice: c Ecco, queMi ~~ destinuto ad essere occasione di caduta e di risorf{i·· 

menlo per molti in Israele e a segno eli contraddi.zione, e tu stessa ne avrai 
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l'anima trafitta da una spada, afjinchl! siano svelati i pensieri di molti cuori>. 

* * * 
Il rito esterno dell11 Presentazione di Gesù è terminato. L'incenso dell'o.f· 

Jerw materna è giunto olezzante al trono di Dio, cl1e ne ha gradito e BUTI• 

cito l'olocausto. 

Ubbidendo nl comando del cielo, la VergintJ Maria avel!a imposto al Ji'i. 

~lio il nome rli Saltmtore; e oggi anch'Rlla riceve il vero euo nome, corona 

,Jf![ w a pellP.p;rinagt.(ÌO .mlltl terra : Madre dei dolori_! 

lnsanr1bilmtmte trafitta appunto nella sua es.~enza di madrf!, ripassu gli 

atri del tempio e ridiscende frettolosa in città, riprendendo la strada di Betlem. 

Ceru!!ulPmme ha inflitto una spada .•pietatu ai suoi sentimenti di amore malerno. 

Stringe Gesù, come agnello immoluto, fortemente al suo petto, ~uasi per 

tc.i'are se Egli le risani la ferita, che i suoi impersoru.tabili decreti le hanno 

incruentcmente aperta. NonCJstante però l'infinito dolore, sente più di prima, 

che il Figlio Le appartiene; ma solo per poterlo perdere in ogni momento. 

Era lltMa co.,ì luminosa quell'albu; il tramonto •i era colorato di sangue ! 

In wl modo Ella cominciu a pngartJ al cielo e alla terra il prezzo della 

sua mirabile e .~ingolare maternità. 

Da quest'ora fatule un solo pe1~.•iero lu strazia: l'avvenire tremendo del 

Fiplio. /,e altre madri intessono con fili d'òro le glorie future delle lore 

creature. Ella invece rimira Gesù crescere bello, sovranamente leggiadro; a· 

scolta fiorire sul labbro di tutti le lodi pizì. lusinghiere; ma unicamente per 

sentirsi immergere più spietatamente nel seno la fatidica spfula del dolore. 

Aveva sfuggito, madre vergine, lu maledi:~ione dà Eva, cingendo senza la· 

crime e senzn pianto la corona della prima maternità, perclu'! nel dolore l'at· 

lendeva l'o.fferta del frutto di tale maternitd. 

Ad ogni istante l'anima sua sensibilissima riascolta il suono cadenzato 

dello porole pronunziate dal pio vecchio del tempio : " Gesù segno di contrad­

dizione! ... , Gli uomini dunque, i figli del popolo santo, si sarebbero armati 

e schierati contro Gesù, contro il loro•Salvatore, per combatterlo e dargli lt~ 

morte; e innonzi tempo Ella medesimu viene straziata dalla spada della sof· 

ferenza :~enzcJ confilli e delln compussione materna. 

Il cielo l'aveva destinata a redimere, a portare e ad assaporare col Figlio 

tutto il no.Hrò 1/olore ed F:lla famelica e sitibonda si asside alla mensa dei figli 

peccatori. 

Dinanzi alla incomparabile scena di materno dolore, appreBsiamoci a 

Maria Addolorata, immobile sulla scahs del tempio di Dio, per asciugarle 

con l'anima il .~angue fluttuante dal vergine Cuore. Quel sangue benefico ci 

affratellerà con Cristo, stringendoci in un unico amplesso d'amore al seno 

meaterno. 

COSIMO CANDITA 



A voL sorelle· 

c Sono molto sensibile, perciò soffro assai:. si sente spesso ripe­

tere. Certo la vita è dura per chi è molto sensibile, mentre chi lo è 
meno vil'e meglio, soffre meno, ha arto resistenza più facile. Ma la 

ma[!giore sensibilità, non dipende da noi, è indipendente dalla volontà, 

trova le sue ragioni d'essere nel temperamento c nell'educazione rice­

vuta. Non ci si deve perciò ritwere infelici p a e/tè si è sensibili, eh è 
anzi flW[{f!iore sensibilità crea pirì sentimento. 

Sotto il punto di vista srJirituale poi lrz maf{giore comprensione 

r sensibilità dispone l'animo a percepire oiù facilmmte ed a seguire , 

con docilità lo Spirito di Dio. 

Le sofferenze dello spirito, trovando alimento in un piano più alto 

che twll sia quello della sensibilità, !wnno una vastità, una profon· 

ditrì, tlllfl vibrazione che il senso non conosce, sono però dalla sensibi­

lità rese phì p,randi. L'anima che soffre c sente di sojfrire fJl!Ò aCtflli· 

stare fJÙÌ fJrofonda la coscicnzrz della sua grandezza e valutare 

la /}reziosità delle sue lagrùne : le Lagrime sono il sangue dell'a­

nima, diceva S. Agostùto. 

;Ha lasciarsi guidare dalla sensibilità sarebbe f!rave arare. Ad 
esempio: la sensibilità offesa da inf{iustizie deve essere utilizzata in 
modo positivo, lietamente, con diSfJOSizione a SOfJportare ocr amore fii' 

Oes!Ì il torto, l'ajfronto, ricordando· che la tolleranza produce la virtù, 

la sofferenza diventa feconda di bene per Lo spirito c ner lo sviluppo 

della vita spirituale e la croce divellta ala. 

Tacere, chinare il capo, sorridere per nascondere l'anrroscia, non 

mostrare la ferita, soffrire per colpa dr.rrli altri va o L dire camminare 

più vicino a Dio: Lui solo{\ arbitro della f!iustizia clze non vediamo. 

Avvalorare questa sensibilità, specie femminile, vuol dire possedere 

wz magnifico campanello d'allarme vigilante su di noi per chiamare 

a raccoLta le forze spirituali dormenti ad impe!{nare battagLia : asool­

fando il continuo ammonimento della sensibilità avvalorata dalla fede 

acquisteremo udito cd intuito per comprendere La volontà divina, per· 

vivere secondo .la Sua volontà, per abbandonarci pienamente a Lui,, 

per fare morire il nostro io, trasformandoci in Cristo. 

Ecco llll altro avvocato nella Congregazione del SS. Re­
·dentore in cammino verso la gloria degli altari. 

Nacque a Mola di Bari, il 29 
marzo 1702. La privilegiata posizio­
ne sociale gli venne dal padre, 
Don Bernardino Sportelli, Dottor 
Fisico. La via della santità gli fu 
aperta dalla madre, Donna Barbara 
Pavia, anima tutta dedita all'ora­
zione, arricchita da Dio di doni 
straordinari. 

Fu condotto alla sequela di 
Alfonso De Liguori, cui rimase 
sempre fedelissimo, dal comune 
Direttore eli spirito, Mgr. Tommaso 
Falcoja, il quale aveva già di lui 
profe,izzato alla mamma: c questo 
fanciullo sarà un giorno nel nume-

ro di quei felici miSSJon;ui che Dio mi ha designati ». Quando 
venne a Scala, dopo il 9 novembre 1732, non ancora vestiva 
l'abito !alare e aveva appena iniziato gli studi teologici. fu ordi­
nato sacerdote solo nel 1737. 

Città e paeselli beneficiarono della sua sorprendente attività 
missiu n aria : Foggia, Calabritto, Teora Cerignola, Calitri, Contursi, 
Bisaccia, Ravello ... ; Capitoli, Collegiate, Seminari, Monasteri, Eccle­
siastici e Laici ascoltarono la sua parola ammonitrice e si giova­
rono della sua direzione spirituale. 

La Congregazione gli deve la costruzione dei due Collegi di 

Vigiliamo e preghiamo affine/tè la sensibilità ci renda più facile 
ritrovare semore ed in tutto Gesù. Benediciamo e ringraziamo dunque 
.Iddio di questo dono che ci Ila fatto deLla sensibilità e di èssa ser­
.viamoci a orotezione della vita interiore, difesa da ogni male dello 
spirito, sorgmte di meriti per L'eternità. 

La nostra sensibilità renda a noi più pressante L'invito di Oesit 
di accorrere ai suoi piedi: egLi è il consolatore, egli è la luce, la via, 
.la vita. 

EMMA BOCCIA 



Pagani e Materdomini. Si confondeva tra gli operai per preparare 
e portare nelle spalle pietre. calce, legnami : dovè assoggettarsi a 
contradizioni di ogni genere, perfino a calunnie. Ma < sia bene­
detto Dio ! ho lasciato le mie robe,· per essere chiamato ladro 
in Nocera ... ~ E per la casa di Materdomini: « Dio sa quanto 
mi costa di pene e di angosce questa Casa di Caposele ... , . 
Ma la sua voce profetica poteva dire della Casa di Pagani < l'a· 
vele da vedere. . quanto questa Casa viene più contradetta, lauto 
~itl ha da essere la Casa più cospicua della Congregazione ... 
L'avete da vedere, quanto Dio ha da benedire questa Casa!. .. ,_ 

Non fu da meno nel governo e nella guida alla perfezione 
dei Congregati: dai suoi ritratti ancora invita: 'lnduimini Domi· 
!li/ m feswn Cl! rist u m ". 

Cogliamo qualche fioretto dalla sua vita. 
Aveva l'abitudine, comune nel settecento napoletano, di fiutare 

!:~bacco, ma aveva anche ferma la massima di S. Francesco di 
Sal es: c: niente cercare e niente rifiutare , . Ebbene, una volta, il 
Superiore volle metterlo alla prova, dando ordine all'economo di 

-------------------·--···-~··-···-·~··-··-~ 

a11gustit~, .w;orn•olgìmenti e sn.ff'err.nze, ri.çplen1/t:~rà corr l'aiuto di /)io finalmente. 

wlln Chiesa (della Cina) la. JHICI', la tronqnillitrì. la lihertù • 
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non elargii tabacco fino a quando non l'avesse richiesto. Il Vene­
rabile Padre non cercò ... e fu il Signore a premiarlo: un Angelo 
in forma di giovane gli porta ... una grande scatola di tabacco e 
scompare. 

Nella missione di Contursi, supplendo il P. Cafaro per la pre· 
dica al popolo, venne a rovinarsi il petto e la voce. Avrebbe do­
vuto desistere; ma, avendo a cuore la predica della Madonna, si 
protestava : c farò la predica di Mamma Maria, e poi non predì· 
cherò più!». Era l'ultima arma che con tutta sicurezza brandiva 
contro l'inferno, onde era solito dire: < fuggi, o peccatore, quanto 
vuoi, che Mamma t'incapperà:.. 

Sa dell'avventuroso quanto gli occorse nel trasferirsi da Bi· 
saccia a Ciorani, per predicarvi gli Esercizi al Clero. Leggiamo· 
lo nel P. Berthe: c La neve cadeva a larghi fiocchi : il povero 
Padre cavalcava a stento, quanto tutto a un tratto stramazzò col­
pito da apoplessia. Alcuni briganti, usciti dal loro nascondiglio, lo·· 

trovarono disteso a terra bocconi. faceva vani sforzi per rialzarsi, 
avendo un lato quasi interamente paralizzato. - Padre, gli 

·dissero costoro, mossi per lui a compassione, ti metti forse pau· 
· ra? Al che egli, con animo tranquillo e quasi scherzando. rispose : 

- Figli benedetti, chi ha una vita intera ha una intera · paura; to, 
che ne ho mezza, ho mezza paura». 

La morte gli apparve come una primavera. 
Nell'ultima settimana si faceva leggere da un chierico studente 

le poesie del Card. Petrucci sul Paradiso. Trascinato clagli accesi 
desideri del morente, il giovane proruppe: c Veramente: oh! che 
finiscano presto queste miserie: e che stiamo a fare più in questo 
mondo? ... ' Ma quegli preoccupato di avere innanzi un fresco com· 
potitore, più agile nella corsa al premio : < Piano, piano - ribattè • 
voi non avete fatto ancora niente, tocca a me ora: .. :. E per far 
presto, cominciò a cantare il salmo < In txitu /srael da Aegipt<J ~> 

"Nessuno pnù alfcrmare che la Chiesa sia al serVIZIO di una particolare 

p~tcn.z~; parimenti dalla medesima non si puù ri!?biedcre che, spezzata l'unità 

d1 .e1~1 ti. Buo Divin Fondatore l'ha voluta insignire, e costituite chiese partie9 • 

lan Jn Ciascuna nazione. queste si 11eparino miseramente dalla S d A 1· 
• > e e poAto tra, 

dove Ptetro, Vicario di Gesù Cristo, continua a vivere nei suoi successori sino 
alla fine dei RCcoli,. 
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e cantando rese il suo spirito al Creatore, il 19 aprile 1750, nella 
Casa di Pat!_ani. 

Numerosi prodigi fiorirono sul suo sepolcro, sì che S. Alfonso 
stesso pensò a renderlo glorioso con l'onore degli allari. A tal fine 
pre~entò una supplica a Roma, che i Cardinali Orsini e Oonzag~ 
assicurarono fruttuosa. Il desiderio del S. fondatore fu ritardato 
per le procelle sbattute contro la navicella della Congregazione. 

. La causa. fu ripresa solo dopo moltissimi anni con decreto 
d1 Leone Xlii del 4 dicembre 1899, _ahe dichiarava Venerabile 
il Servo di Dio. 

l lett?ri di queste pagine, animati da grande fiducia affidino 
se stessi e g.li altr~ ~ questo 'celeste protettore, e preghino i1 Signore 
che si degm glonftcarlo anche in terra cingendolo dell'aureola dei 
Beati. 

P. MARIO M. GAGLIARDO c.s~.ll. 



Da martirano .Combardi a 

'Pietre Bianche ... 

La mif'sion~ di Martirano Lombardo 

~<i è svolta con intenso lavoro e preoc· 

r·npazionc dn parte dei 1\'fisAionari che 

Telievnno dinanzi a loro una fortPzza 

1la eRpngnnrf', fortezza formata più da 

naturale indifferenza di vita cri81iana 

du~ dn diRprczzo. 
A vvcnne p,criì che tale fortezza co). 

J>Ìta rlalla grazia di Dio nollù nei vcn· 

li giorni che durù la MiBsinne. l risul· 

lati fun>llO conHnlanti ! ... 

l'arri l'o 

lntnnto vi erano altre 600 anin1c che 

non avevano goduto del beneficio della 

misfliorl(~. Una. distanza non incli!Terente 

In Acparava dalla Chiesa; tale distan:l'.a era 

n~p,a più triste dalla mancanza di strade. 

l l'ndri i\1iRRÌonari sentono il hifmgno 

di nndaro incontro a quelle anime. Si 

flccide la partenza. Un vento gdido 

toffia e il freddo si fa sentire .. Corne 

I!Ìungerc su rprei monti dove in poveri 

cnso)ari vive t.anta gente? .. Se grù è 

tanto il freddo, che sarù laRsÙ a più 

.li millr. metri di nltezza ? ... Come fa· 

nnno i l\'liRsionari senza i più elemen· 

tari conforti umani? ... 

Ma cRsi sentono imperioso il hisogno 

tli portare GcAtÌ a f{Uelle anime. Così 

c 11 valoando robusti muli e guidati da 

esperte guide con Cristo nel cuore e 

~tlissi_onaci_a_ 

sul p~tto i Padri cominciano la scalata 

dell'Appennino Ca lahrcse. 

Dai boschi Ai passa ai castagneti, da 

questi di nuovo ai boschi nrcntre le 

ombre della Hera cadono per rendere 

pit't triRtc quel vi nggi••· ~ilcnzio tutto 

intorno; Holo il latrare rli qualclrc cane 

dà PC~Illl di vita in 'fllP)le forCf\tC. f 
muli avanzano ansimanti. Si è quasi 

al termine. 
lfna snrpreHa: fuori del villaggio un· 

gruppo di fanciulli avvisati d,.IJ'arrivo 

dci Missionari li attendono per dar loro 

il primo Aaluto. [ Padri si comrnno· 

vnno. 
Cercano di far dire loro l'Ave ì\r;tria, 

ma dalle loro hoeche esce 111111 stridula 

cantilena diC imitava le loro abituali 

nt!nic calabresi. 
Eccoci nel villaggio formato di casolari 

spanli: qualche persona incontrata ri. 

sponde timida al saluto dci Missionari 

e ... fugge come spaventata. 

La stazione di sosta Jlei Missionari· 

è formata di due stanze; in una sono 

due sacchi ripieni di paglia gettati so· 

pra delle tavole: sono i letti dei .Mis· 

11n.a parola alle mamme 

sionari, in un'altra si deve radunare il 
popolo per la predicazione. In essa si 

innalza alla mel!lio nn altare su cui al 

mattino Af'/!Uentc 'li pone Gesù Eucari· 

Rtico - Povero tra poveri l - Gceii è 

contento. 

Come fare intanto per avvisare f{Uel 

hufln popolo'? ... Tre o quattro pastore!· 

li di buona volontù !'Ì prestano per il 
caso, e con campane di pecore girano 

di casolare in casolare 

invitando i fedeli alle 
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uscendo daJle loro casupole e alle cin­

que del mattino - dopo aver fatto ma 

buon cammino- già bussavano alla re·: 

sidem:a dei Missionari, dove si tratte··' 

nevano per circa tre 6re ascoltando ·I a •, 

parola di Dio, per poi ritornare al la· 

voro. Alla sera era uno spettacolo mera· 

viglioso contemplare nelle tenebre della 

notte il popolo che tornava ai loro 

e:u;olari illuminando i viottoli con laa· · 

terne e torcie al vento. 

Se i Missionari hanno sofferto nel 

corpo, il loro spiri t o ha gioito immea· 

sa mente. 

I Mi11sionari rivolsero il penAiero ai 

loro Confralelli che proprio in quei 

giorni 11tavano per approdare sulle costo 

del Perù dove altri Missionari Redea­

to~isti della nostra Provincia di Napoli 

lavorano già da più di due anni a 

profitto delle anime. 

Partendo i Missionari da Pietre Bian­

che lasciarono a quei fedeli una gra•· 

de Croce innalzata sul monte a ricor· 

do delle vittorie di Cristo su Satana. 

P. PISCITELU c.ss.R. 

çeriqnola 

prediche. 

Quale fu la sorpresa 

. dei l\Jis~Clionari quando 

videro centinaia di per· 

11one: - uomini, donne, 

l!;iovani e fanciulli -

arrivare alla loro resi· 

denza ! ... 
Si cominciù col !legno 

della S. Croce e poi si 

passò agli elementi prin· 

« Per grazia di Dio, 
sento cl1e le nostre ;J1is· 
,\'ioni fanno prodigi drJI'e 
panno: dicono comune· 
mente quei pae."ìi, dol'e 
la prima l'o/la Panno le 
(nostre) missioni, clze non 
/zanno lll'llto missioni si· 
mi/i) (S. Alfonso) 

Lunedì, 17 novembre, 

si è conclusa la a. Mis· 

sione predicata nella 

Parrocchia di S. Gioac· 

chino dai PP. Enrico 

Marciano, Mario Gior· 

dano e Antonio Peta• 

gna dei Redentoristi. 

Superfluo sottolinea· 

rf'.: la difficoltà del cam· 

po di apostolato, ma· 

la grazia di Dio e lo . cipali della nostra lllmta 

Heligione con appo~ite istruzioni e pre­

diclre. Così l'opera dei Missionari con· 

tinnò per tre giorni. ed essi ebbero la 

comolazione di distribuire 240 comu· 

mi•nsi. La quaei totalità dei comuni­

undi era ... di prima comunione. I Mis· 

sieaari erano commossi nell'osservare in 

. quella geo te tanto huona il desiderio 

• eli apprendere le verità cristiane. 

I cari fedel'f' sfidavano il freddo rigido 

.zelo dei Mis11ionari hanno trionfato. 

Chi può descrivere il gran bene ap· 

portat~ nei cuori? •.• Lo sa Iddio soltanto, 

e in parte chi ha avuto occasione di 

mondare le coscienze nel tribunale della 

confessione. Si ebbero episodi edificanti 

davvero. Una signora cui era stato llC• 

eiso il figliolo perdonò all'omicida; don • 

ne che ai assoggettarono ai maltratta• 

menti dei mariti ma non lasciarono ·la 
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miP.sione; molte persone consegnarono 

ai rnis11ionari libri, riviste e illustrazio· 

1111i pornografiche. Come il Signore non 

tlovcva commuoversi innanzi a tanta 

lmona volontà ? ... 

Tra le manifestazioni esterne due fu· 

rono le pitì sn~geRtive: la fnm:ione dci 

fanciulli c la processione della M1Hinnna. 

l bimhi in numero rilevante si lH~CO· 

11111rono alla S. Comunione, indi in cor· 

leo compirono le visite giubilari per 

l'Anno Santo. Al ritorno, nell'atrio della 

ChicRa, trasformata in serra 1li fiori, li 
attendeva la bella statua della Vergine 

l rn tnacolnta. Tutti i piccoli in un l in· 

ji:tlllf.q?;io d'amore, presenti le loro marn· 

mc, RÌ consa•)rarono a Maria a Lei af. 

fidando le speram:c della vita. 

Maniff!Rla7.Ìnnc di fede veramente mira· 

l>ilc fu quella 1li sabato sera. Il corona· 

mcnle migliorfl dt'llla Fl. Missione che ha 

dimoAtrato, dinan:r.i n !In Madonna e nella 

me~sa dì mezza notte, che il lavoro ap. 

passionato compiuto dai Missionari He· 

df'ntoristi è stato veramente frutt.uoso. 

Dopo i vari cicli rli prcdicazione, la 

procesRione Eucaristica, la viAita al 

cimitero, sabato sera con una parte• 

cipazione quasi unanime dei parroc· 

chiani, veniva portata in processione 

la statua della Vergine Immacolata. Aper­

ta da croci illuminate, un lungo corteo 

di centinaia di fiaccole attraversavo il 

corso principale della città tra canti 

festo11i e prel-(hiere commosse all'indiriz· 

zo dcii a Vergine. Si notarono signori e 

personalità in perfetta fusione di spirito 

con operai cd artigiani: ci ha colpito 

l'entusiasmo delle Associazioni Cattoli· 

che e più l'ardore dci baldi giovani. che 

si divisero l'onore di portare la Sacra 

Statua. 

Dopo la fiaccfllata gli uomini si trat· 

tenevano in chiesa per la Santa Messa. 

La chiesa era al completo; voci robu· 

ste si levavano in preghiere e canti, 

dopo aver onorata la Madonna, ne ono· 

ravano il Divin Figliolo IIRf!ÌRtendo al 

Sacrificio della MesBa c accostandosi 

qnasi tutti i presenti alla S. Comunione. 

E' stato il frutto più bello della 

MisRione, i). dono più consolante per i 

sacrifici dell'ottimo Parroco don Sabino 

Ciad. 

M. G. 

J ritardatari non mancano ... 

Tutti si affrettino ad inviare il loro contribu"' 

to servendosi del nostro conto corrente 6z9162 

intestato a " Periodico S. Alfonso , (Salerno)· 

Pagani. 

Direttore l<esponsalJile: P. Ambrogio M. Freda C. SS. R. 
---~-e_n_e_p_e-,r-m-ette [;;-:,tumpa: P. Giuseppe M. Tessa, Sup. Prov. C. SS.R. 
---~---l;.primatur: Nuc. Pagan.d"'ie"2-:-XII • 1951 t Demetrius Moscati 

Cua Editrice S. Alfon11o di E. Donini & Figli - Pagani 

AUTORIZZATA L'A STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

Pro Allievi 

Ci sembra di ascolta­

re la vostra voce bella 

e armoniosa amici coo­
peratori, gentili coope­

ratrici, il vostro cuore 

pieno di amore e di 

generosità leggendo 

queste q tt a r t i n e del 
Signor Peppino Sica. 

Missionari Redentoristi 

Vurrie ..... 
Uurrie tenè 'nu core comm'o uuoste 

ch:almen? a Uuie 'nu poco assumiglia'sse, 
eh almeno mio, nfra tanta core tuoste 
'nnan.ze 'a l'Altare 'e fede s'appiedasse. 

Uurrie pregà comme priàte Uuie 
eu 'o cor'e co pensiero sul'a Dio, 
studià eu cchiù cuscien.za, e già uurrie ... 
ma n un sa c cio si 'è o munno 'o si songh 'io. 

Uurrie ca tutt'a gente canuscesse 
chi site, che facite, che cercate ; 
ne so' sicuro: 'o munno s'arrennesse 
sapenne ca Uuie ll'aneme saluate. 

U urrie tenè, p e' darue, tanti eco se 
nun già pe' darle a uno ca nun te~e; 
Uuie site com m 'e giglie, comm 'e rrose 
tenite 'o cielo ca u'aonn'e bene. ' 

Peppino Sica 

Vorrei tenere un cuore così. arde n te 
clze almeno un poco al vostro somù!liasse, 
e che qual fiamma e/t'arda dolcemente 
protzo all'altar di fede ognor bruciasse. 

Vorrei pregar siccome voi pregate 
col cuore e col pensier rivolti a Dio· 

' ma se tzott posso, almen voi innalzate 
.al ciel per me la prece del cor mio. 

Vorrei che tutto il mondo conoscesse 
chi siete voi, c!ze fate, clze cercate ; 
vorrei che ogni cuore si arrendesse 
sapendo che voi le anime salvate. ' 

Vorrei tener per darvi tante cose 
poichè di voi più tiene chi tzon tiet;e : 
voi siete come gigli, come rose, 
che il cjel soltanto colma d'ogni bene. 

versione libera 
del P. Pr. 

Leggetele anche voi 

e sentirete le v o s t re 

anime vibrare all'uniso­

no col poeta nel deside· 
rio e nel pro p 0 si t 0 

efficace di aiutare 1 e 

nostre Vocazioni Mis­
sionarie. 


